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Decreto  del  Presiden te  della  Giunta  regionale  8  luglio  2020,  n.  55/R  

Dispo s i z io n i  in  mater ia  di  titol i  di  studio  del  perso n a l e ,  requi s i t i  orga nizza t iv i  e  
strut t ura l i  dei  serviz i  educat iv i .  Modific h e  al  d.p.g .r.  41/R/2 0 1 3 .

(Bollettino  Ufficiale  n.  67,  par te  prima,  del  10.07.2020  )
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Il PRESIDENTE  DELLA GIUNTA

EMANA

il seguen t e  regolam en to

PREAMBOLO

Visto  l’articolo  117,  comma  sesto,  della  Costituzione;

Visto  l’articolo  42  dello  Statu to;

Vista  la  legge  regionale  26  luglio  2002,  n.  32  (Testo  unico  della  normativa  della  Regione
Toscana  in  materia  di  educazione,  istruzione,  orient am e n t o ,  formazione  professionale  e  lavoro)
e  in  particola re  l’articolo  4  bis;

Visto  il regolam en to  emana to  con  decre to  del  Presiden t e  della  Giunta  regionale  30  luglio  2013,
n.  41/R  (Regolamen to  di  attuazione  dell’articolo  4  bis  della  legge  regionale  26  luglio  2002,  n.  32
“Testo  unico  della  normativa  della  Regione  Toscana  in  mate ria  di  educazione,  istruzione,
orien tam e n t o ,  formazione  professionale  e  lavoro”);

Visto  il parer e  del  Comita to  tecnico  di  direzione,  espresso  nella  seduta  del  13/02/2020;

Visto  il  parer e  della  competen t e  strut tu r a  di  cui  all’articolo  17,  comma  4,  del  regolamen to
interno  della  Giunta  regionale  19  luglio  2016,  n.  5;

Visto  il parer e  favorevole  espres so  dal  Consiglio  delle  autonomie  locali  ai  sensi  della  procedu r a
semplifica ta  di  cui  all'ar ticolo  14  del  Protocollo  d’intesa  in  mate ria  di  concer t azione  tra  Giunta
regionale  e  le  associazioni  rappr es e n t a t ive  degli  enti  locali,  sottoscri t to  il 6  febbraio  2006;

Vista  la  preliminar e  deliber azione  della  Giunta  regionale  di  adozione  dello  schema  di
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regolam en to  n.  264  del  2  marzo  2020;

Visto  il  pare re  favorevole  espres so  dalla  Seconda  Commissione  consiliare  nella  seduta  del  15
giugno  2020;

Visto  l’ulteriore  pare r e  della  competen te  strut tu r a  di  cui  all’ar ticolo  14,  comma  4  del
Regolamen to  interno  della  Giunta  regionale  Toscana  19  luglio  2016,  n.  5;

Vista  la  deliber azione  della  Giunta  regionale  29  giugno  2020,  n.  804;

Consider a to  quanto  segue:

1.  è  oppor tuno,  nella  prospe t t iva  della  continui tà  educat iva  verticale  fra  servizi  educativi  per
l’infanzia  e  la  scuola  dell’infanzia,  individuar e  contes ti  di  partecipazione  in  grado  di  valorizza re
il sistema  integra to  di  educazione  ed  istruzione;
 
2.  è  necessa r io  adegua r e  la  disciplina  dei  titoli  di  studio  richies ti  per  gli  educa to r i  dei  servizi
educa t ivi  per  l’infanzia  alle  norme  di  cui  al  decre to  legislativo  13  aprile  2017,  n.  65  (Istituzione
del  sistema  integra to  di  educazione  e  di  istruzione  dalla  nascita  sino  a  sei  anni,  a  norma
dell'ar t icolo  1,  commi  180  e  181,  lettera  e),  della  legge  13  luglio  2015,  n.  107);

3.  è  oppor tuno  modificare  le  norme  relative  ai  titoli  di  studio  previs ti  per  lo  svolgimen to  delle
funzioni  di  coordinam e n t o  pedagogico  al  fine  di  rende r e  la  formazione  universi ta r ia  degli  stessi
adegua t a  ai  nuovi  standar d  professionali  richiesti  anche  agli  educa to ri;

4.  è  oppor tuno  definire  la  decorr enza  dell’anno  educa tivo  e  altre  scadenze  al  fine  di
razionalizzare  le  procedu r e  per  il sostegno  della  domand a  e  offerta  dei  servizi  educativi;

5.  è  oppor tuno  interveni re  su  alcuni  requisiti  dello  spazio  gioco  a  seguito  dell’aper tu r a  di  tale
servizio  ai  bambini  dai  12  mesi  di  età  e  integra r e  le  cara t t e r i s t iche  degli  spazi  interni  per
uniformarli  agli  altri  servizi;

Si  approva  il presen te  regolamen to

 Art.  1  
 Modifiche  all’articolo  8  del  d.p.g.r.  41/R/2013  

 1.  Al  comma  1  dell’ar ticolo  8  del  regolame n to  emana to  con  decre to  del  Presiden te  della  Giunta
regionale  30  luglio  2013,  n.  41/R  (Regolamen to  di  attuazione  dell’articolo  4  bis  della  legge  regionale
26  luglio  2002,  n.  32  “Testo  unico  della  normativa  della  Regione  Toscana  in  mater ia  di  educazione,
istruzione,  orient am e n t o ,  formazione  professionale  e  lavoro”)  le  parole  “  Conferenz e  zonali  per
l'istruzione  ”  sono  sostitui te  dalle  seguen t i:  “  Conferenz e  zonali  per  l'educazione  e  l’istruzione,  di
segui to  deno minate  Conferenze  zonali  ”.  

 2.  Il  comma  3  dell’articolo  8  del  d.p.g. r .  41/R/2013  è  sostitui to  dal  seguen t e :  

 “ 3.  Gli  organismi  di  cui  al  comma  1  sono  presiedu t i  da  un  referente  individuato  dai  comuni  della  zona.
In  essi  trovano  rappresen tanza ,  secondo  le  modalità  previs te  dalla  Conferenza  zonale:  

 a)  i titolari  o  i gestori  pubblici  e  privati  dei  servizi  educativi  attivi  in  ambito  zonale;  

 b)  i referen ti  del  sistema  territoriale  di  offerta  delle  scuole  dell’infanzia,  come  previs to  dalle  intese  con
l’ufficio  scolastico  regionale.  ”.  

 3.  Alla  letter a  a)  del  comma  4  dell’ar ticolo  8  del  d.p.g.r .  41/R/2013  sono  soppres se  le  seguen t i  parole:  “
per  l’istruzione  ”.  

 Art.  2  
 Inserim en to  dell’articolo  10  bis  nel  d.p.g.r.  41/R/2013  

 1.  Dopo  l’articolo  10  del  d.p.g. r .  41/R/2013  è  inseri to  il seguen t e :  

 “ Art.  10  bis  - Decorrenza  temporale  dell'anno  educativo  e  termine  per  l'iscrizione  ai  nidi  comunali  

 1.  L'anno  educativo  è  compreso  tra  il mese  di  sette m br e  e  quello  di  agosto  dell'anno  successivo.  
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 2.  Il  termine  per  l’iscrizione  ai  servizi  a  titolarità  comunale  è  fissato  dai  comuni  entro  il  30  aprile
anteced en t e  l’avvio  di  ciascun  anno  educativo.  

 3.  La  Giunta  regionale,  con  propria  deliberazione,  definisce  annualme n t e  le  cause  di  esclusione,
parziale  o  totale,  dall'accesso  ai  contributi  regionali  finalizzati  a  sostenere  la  domanda  e  l'offer ta  di
servizi  educativi  per  la  prima  infanzia,  qualora  i comuni  non  si  adeguino  al  termine  di  cui  al  comma  2.
”.  

 Art.  3  
  Modifiche  all’articolo  12  del  d.p.g.r.  41/R/2013  

 1.  Al  comma  3  dell’articolo  12  del  d.p.g. r .  41/R/2013  sono  soppres se  le  seguen t i  parole:  “  per
l’istruzione  ”.  

  Art.  4  
 Sosti tuzione  dell’articolo  13  del  d.p.g.r.  41/R/2013  

 1.  L’ articolo  13  del  d.p.g.r .  41/R/2013  è  sostituito  dal  seguen te :  

 “ Art.  13  - Titoli  di  studio  degli  educatori  

 1.  Per  ricoprire  il ruolo  di  educatore  è  necessario  il possesso  di  uno  dei  seguen t i  titoli  di  studio:  

 a)  laurea  triennale  in  Scienze  dell'educazione  nella  classe  L19  a  indirizzo  specifico  per  educatori  dei
servizi  educativi  per  l'infanzia;  

 b)  laurea  quinque nnale  a  ciclo  unico  in  Scienze  della  formazione  primaria,  integrata  da  un  corso  di
specializzazione  per  comples sivi  sessanta  crediti  formativi  universitari.  

 2.  Continuano  ad  avere  validità  tutti  i titoli  di  studio  previsti  dalla  preceden te  normativa  della  Regione
Toscana  e  consegui ti  entro  31  agosto  2018.  

 3.  Continuano  inoltre  ad  avere  validità,  se  i percorsi  sono  stati  avviati  nell’anno  accade mico  2018/2019
e  i titoli  sono  stati  consegui ti  entro  il ciclo  di  istruzione  o formazione  previsto  dalla  normativa  vigente:

 a)  la  laurea  o la  laurea  magistrale  consegui ta  in  corsi  afferent i  alle  classi  pedagogiche  o psicologiche;  

 b)  il  mas ter  di  primo  o  secondo  livello  avente  ad  ogget to  la  prima  infanzia  per  coloro  che  sono  in
possesso  di  laurea  in  discipline  umanis tiche  o  sociali  e  hanno  sostenu to  esami  in  materie  psicologiche
o pedagogiche .  ”.  

 Art.  5
 Modifiche  all’articolo  15  del  d.p.g.r.  41/R/2013  

 1.  L’articolo  15  del  d.p.g. r .  41/R/2013  è  sostitui to  dal  seguen t e :  

 “ Art.  15  - Titoli  di  studio  per  lo  svolgimen to  delle  funzioni  di  coordina me n to  pedagogico  

 1.  I  sogge t t i  che  svolgono  le  funzioni  di  coordinam e n to  pedagogico  sono  in  possesso  di  laurea
magistrale  consegui ta  in  corsi  afferent i  alle  classi  pedagogiche  o  psicologiche,  o  di  titoli  equipollen t i
riconosciu ti  dal  Minis tero  dell’istruzione,  dell’università  e  della  ricerca.  

 2.  La  disposizione  di  cui  al  com ma  1  non  si  applica  a coloro  che:  

 a)  hanno  svolto  funzioni  di  coordina m e n to  pedagogico  prima  del  15  agosto  2013;  

 b)  sono  in  possesso  di  laurea  in  discipline  umanistiche  o  sociali  consegui ta  entro  il  31  agosto  2014,
hanno  acquisito  nove  crediti  formativi  universitari  in  materie  psicologiche  e  pedagogiche  e  hanno
consegui to  un  master  di  primo  o  secondo  livello  avente  ad  ogget to  la  prima  infanzia  entro  il 31  agosto
2018;  

 c)  sono  in  possesso  di  laurea  in  corsi  afferent i  alle  classi  pedagogiche  o  psicologiche ,  o  di  titoli
equipollen ti  riconosciu ti  dal  Ministero  dell’istruzione ,  dell’universi tà  e  della  ricerca  consegui ti  entro
l’anno  accade mico  2020/2021.  ”.  

 Art.  6  
 Modifiche  all’articolo  24  del  d.p.g.r.  41/R/2013  

 1.  Al comma  3  dell’articolo  24  del  d.p.g. r .  41/R/2013  dopo  le  parole  “  materiali  di  gioco  ” sono  inseri te
le  seguen t i  parole:  “ , ivi  compresi  i materiali  derivanti  dall’ambien te  naturale  e  di  recupero,  ”.  

 Art.  7  
 Modifiche  all’articolo  29  del  d.p.g.r.  41/R/2013  

 1.  Dopo  la  lette r a  d)  del  comma  2  dell’ar ticolo  29  del  d.p.g.r .  41/R/2013  è  aggiunta  la  seguen t e :  

 “ d  bis)  spazio  non  accessibile  ai  bambini  per  la  preparazione  di  colazione  o  merenda,  se  prevista  la
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somminis t razione,  provvis to  di  acqua  corrente  e  attrezza ture  idonee.  La  preparazione  e  la
somminis t razione  di  colazione  o merenda  è  sottopos ta  alle  norme  igienico- sanitarie  vigenti .  ”.  

  Art.  8
 Modifiche  all’articolo  31  del  d.p.g.r.  41/R/2013  

 1.  Al comma  3  dell’ar ticolo  31  del  d.p.g.r .  41/R/2013  dopo  le  parole  “  materiali  di  gioco  ”  sono  inserite
le  seguen t i  parole:  “ , ivi  compresi  i materiali  derivanti  dall’ambiente  naturale  e  di  recupero,  ”.  

 Art.  9  
 Modifiche  all’articolo  32  del  d.p.g.r.  41/R/2013  

 1.  Al  comma  2  dell’articolo  32  del  d.p.g.r .  41/R/2013  la  parola  “  diciot to  “  è  sostitui ta  dalla  parola  “
dodici  ”.  

 Art.  10  
 Modifiche  all’articolo  33  del  d.p.g.r.  41/R/2013  

 1.  Al comma  1  dell’articolo  33  del  d.p.g.r .  41/R/2013  dopo  le  parole:  “  per  almeno  tre  mesi  ” è  aggiunta
la  parola:  “ continuativi  ”.  

 2.  Al comma  4  dell’articolo  33  del  d.p.g.r .  41/R/2013  dopo  le  parole:  “  Nello  spazio  gioco  ” sono  inserite
le  seguen t i  parole:  “ possono  essere  somminis tra t e  la  colazione  e  la  merenda,  ”.  

 Art.  11  
  Modifiche  all’articolo  34  del  d.p.g.r.  41/R/2013  

 1.  Al comma  1  dell’ar ticolo  34  del  d.p.g.r .  41/R/2013  prima  della  lette r a  a)  è  inseri ta  la  seguen t e:  

 “ 0a  ) non  più  di  sei  bambini  per  educatore  per  i bambini  di  età  inferiore  ai  diciotto  mesi;  ”.  

 Art.  12  
 Modifiche  all’articolo  38  del  d.p.g.r.  41/R/2013  

 1.  Al comma  2  dell’articolo  38  del  d.p.g.r .  41/R/2013  dopo  le  parole:  “  materiali  di  gioco  ” sono  inserite
le  seguen t i  parole:  “ , ivi  compresi  i materiali  derivanti  dall’ambiente  naturale  e  di  recupero,  ”.  

 Art.  13  
  Modifiche  all’articolo  50  del  d.p.g.r.  41/R/2013  

 1.  La  lette r a  b)  del  comma  2  dell’ar ticolo  50  del  d.p.g.r .  41/R/2013  è  sostitui ta  dalla  seguen te :  

 “ b)  ricet tività  della  strut tura,  rapporti  numerici  fra  operatori  e  bambini,  siste ma  di  rilevazione  delle
presenze  giornaliere;  ”.  

 2.  Il  comma  3  dell’articolo  50  del  d.p.g. r .  41/R/2013  è  sostituito  dal  seguen t e :  

 “ 3.  La  modulis tica  in  materia  di  autorizzazioni  è  approvata  con  decre to  del  dirigente  della  compe t en t e
strut tura  della  Giunta  regionale.  ”.  

 3.  Il  comma  4  dell’articolo  50  del  d.p.g. r .  41/R/2013  è  abroga to.  

 4.  Il  comma  9  dell’articolo  50  del  d.p.g. r .  41/R/2013  è  sostituito  dal  seguen t e :  

 “ 9.  Per  la  verifica  dei  requisiti  previs ti  per  l’autorizzazione  al  funziona m e n to ,  la  conferenza  zonale
costituisce  una  commissione  multiprofes sionale,  con  compe t en z e  pedagogiche ,  tecniche  e  sanitarie.  ”.

 5.  Dopo  il comma  9  dell’articolo  50  del  d.p.g. r .  41/R/2013  è  aggiunto  il seguen t e :  

 “ 9  bis.  Il  comune  territorialme n t e  compe t en t e ,  ai  fini  del  rilascio  dell’autorizzazione  al  funziona m e n t o ,
può  convocare  una  conferenza  di  servizi  decisoria  ai  sensi  dell’articolo  14,  comma  2  della  legge  7
agosto  1990,  n.  241  (Nuove  norme  in  materia  di  procedim e n to  amministra tivo  e  di  diritto  di  accesso
ai  docum e n t i  amministrativi).  ”.  

 Art.  14  
 Modifiche  all’articolo  51  del  d.p.g.r.  41/R/2013  

 1.  Il  comma  2  dell’articolo  51  del  d.p.g. r .  41/R/2013  è  sostituito  dal  seguen t e :  

 “ 2.  La  richiesta  di  accredi tam e n to  contiene  l’attestazione  del  possesso  dell’autorizzazione  al
funziona m e n t o  e  può  essere  presenta ta  contes tualm e n t e  alla  richies ta  di  autorizzazione  al
funziona m e n t o .  ”.  

  2.  Il comma  8  dell’ar ticolo  51  del  d.p.g.r .  41/R/2013  è  sostitui to  dal  seguen te :  

 “ 8.  Nel  caso  di  accredi ta m e n t o  contes tuale  all’autorizzazione ,  i relativi  procedim e n t i  si  realizzano  con
il suppor to  della  com missione  multiprofessionale  di  cui  all’articolo  50,  com ma  9.  ”.  
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 3.  Dopo  il comma  8  dell’ar ticolo  51  del  d.p.g.r .  41/R/2013  è  aggiunto  il seguen te :  

 “ 8  bis.  La  modulis tica  in  materia  di  accredi ta m e n t o  è  approvata  con  decreto  del  dirigente  della
compe te n t e  strut tura  della  Giunta  regionale.  ”.  
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